
News dalla Missione 

•  3 giugno:  incominciano i lavori di 

scavo del pozzo di Goubawa 

• 15 giugno : festa patronale 

• 1 luglio : Domenico ritorna  in 

Niger 

• 3 luglio : ordinato un nuovo prete 

per la diocesi di Niamey : père 

Nicaise 

• 2 luglio : festa dei diplomi al 

Centro di Promozione Femminile 

• 10 luglio : distribuzione dei cereali 

nei granai 

• 1 agosto : incominciamo a 

distribuire alle persone più 

bisognose il miglio acquistato per 

gli interventi sociali 

• 10 agosto : “ingresso allla chiesa” 

di due gemelle nel villaggio di 

Falwell 

• 15 agosto : prima tappa del 

catecumenato per 15 neo-

cristiani a Touloua 

• 1 settembre : Andrea va in 

congedo per un mese. Ritorna l’8 

ottobre 

• 21 settembre : arriva in Niger la 

nuova volontaria inviata dalla 
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Madalla !!! 
News  

dalla Missione diocesana in Niger 

Incontri in Missione : 
Ramatou e Assoumane 

Ogni volta che vado a trovarla 
non finisce mai di pregare per 
me e di ringraziarmi.  
Si chiama Ramatou ed è un 
po’ gran mama per me e 

Domenico. Ramatou è 
conosciuta in città con il nome 
Mamma Massa perché il suo 
lavoro era quello di vendere 
delle frittelle (massa) sulla 

strada, dunque la mamma 
delle frittelle. Ora da anni 
questo lavoro non può più 
farlo. Ramatou è praticamente 
inferma colpita dalla gotta che 
le impedisce di muoversi. 

Ramatou non ha nessuno. Non 
ha figli, non ha più parenti, è 
completamente sola. Vive con 
un ragazzo di circa 10 anni (in 
Africa è difficile conoscere la 
giusta data di nascita) anche 

lui colpito da una malattia 
all’anca che lo obliga già a 
camminare con le stampelle. Il 
ragazzo si chiama Assoumane 
e frequenta la 3 elementare 
grazie ad una adozione a 

distanza. Per loro 
recentemente abbiamo 
costruito una casa. Una casa in 
lamiera (si dice ccsì in italiano), 
che da noi non potrebbe 
neanche ospitare un cane. Ma 

così è la vita qui in Niger. 
Difficile comprendere finché 
non si viene a vedere. Quando 
ero in Italia ho dovuto 
predicare sul vangelo che 

spesso noi chiamiamo il 
vangelo del ricco epulone (Lc 
16, 19-31). La sua storia finisce 
male perché va all’inferno. 
Qual è stato il suo peccato ? 
Forse quello di non avere mai 

aperto la finestra e aver fatto lo 
sforzo di vedere il povero 
Lazzaro che sotto la sua finestra 

chiedeva un po’ 
di compassione.  

La grazie della 

missione è anche 
questo : ti obbliga 
a spalancare le 
finestre e a 
vedere chi soffre. 
Forse anche voi 

potreste aprire le 
vostre finestre e 
provare a venire 
a incontrare 
Ramatou e 
Assumane in 

Niger. Buon viaggio!! 

chiesa di Francia per seguire il 

Centro di Promozione 

Femminile : si chiama Blandine 

• 8 ottobre : primo giorno di 

formazione al Centro di 

Promozione Femminile 

• 22-24 ottobre : Assemblea 

Diocesana a Niamey. Il tema 

dell’anno : suscitare e 

accompaganre le vocazioni di 

preti, religiosi, religiose, laici 

consacrati e sposati, perché la 

nostra chiesa locale possa 

contare sulle sue proprie forze e 

lavorare all’avvenimento del 

regno.  

• 25 ottobre : inizio dei lavori della 

nuova Biblioteca 

• 31 ottobre : referendum 

costituzionale in Niger 

• 31 ottobre : inizio dell’anno 

pastorale e della catechesi 

• 21-26 novembre : formazione 

sull’evangelo per 6 uomini 

provenienti da 4 villaggi.  

• 28 novembre : 1 giornata di 

solidarietà nazionale per la 

chiesa Nigerina 

Ramatou e Assoumane vestiti a festa per la 
Tabasky. Dietro si vede la loro casa in 



Visite alla missione  
3 giugno : Sara Ducrox passa tre 

giorni alla missione e insegna alla 

ragazze del Centro a fare la 

marmellata.  

14 giugno : père Flavien e sr. Thé-

rese sono venuti per celebrare la 

festa patronale con noi 

26 giugno : l’arcivescovo Michel 

con père François, père Nicaise il 

seminarista Sulley 

28 giugno : père Maria, père 

Francis e père Joseph, SMA 

indiani  

2 luglio Père Moisis di Konni, père 

Francois de Makalondi 

11-12 luglio : sr. Lina e Giovina 

Camilliane 

2-24 agosto : don Ermanno, don 

Mimmo di Piacenza, con Luca, 

Michele, Sofia e Irene di Lodi 

8-24 Ottobre : Enrico del Movi-

mento Lotta fame del Mondo 

4-7 novembre : don Antonio e 

don Ervé della diocesi di Milano 

18 novembre : padre Michel, 

padre Maria e padre Joseph 

SMA 

20 novembre : padre Rafael SMA 

con due cooperanti spagnoli de 

Manus Unidas 

24-25 Novembre : Janine e Hervé 

dell’ONG Lamin (Francia) 

La foto del Mese 

Paroisse St. Charles Lwanga 
BP 155 Dosso 
Niger (Africa) 
Tel/Fax 00227.20.65.07.03 
Domenico.arioli@gmail.com 

Intenzione di preghiera :  

per le vocazioni al matrimonio nella 
nostra parrocchia 
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La consegna delle croci a 15 
neo-catecumeni 

15 agosto 2010 ci troviamo nel 
piccolo villaggio di Touloua. 
Siamo a 80 km da Dosso, quasi 
alla frontiera con la Nigeria. In 
questa regione della nostra 

parrocchia vivono degli 
Haussa. Gli Haussa sono una 
etnia minoritaria nella nostra 
regione, ma in tutto il Niger 
sono i più numerosi. In gran 

parte islamizzati da diversi 
secoli esistono tuttavia diversi 
gruppi haussa che non hanno 
mai voluto diventare 
mussulmani. Restando ancorati 
alla religione tradizionale 

ricevono più facilmente il 
vangelo e fra di loro sono 
numerosi quelli che diventano 
cristiani. In questa zona della 
nostra parrocchia le chiese di 
origine protestante sono 

presenti da diversi anni. Noi 
siamo i primi cattolici che da 4 
anni frequentiamo la regione e 
in due villaggi abbiamo due 
comunità. La più convinta e 
attiva è la piccola comunità di 

Touloua dove abbiamo potuto 
costruire una cappella per la 
preghiera. Purtroppo le 
difficoltà di lingua e di tempo ci 
impediscono di seguire queste 
comunità con la dovuta 

attenzione. Ci vorrebbero dei 
catechisti locali, ma la chiesa 
nigerina manca di questa 
figura ministeriale. Speriamo 
che presto si possa porra 

rimedio. 

Nel frattempo il cammino di 
queste persone continua. Dopo 
due anni di formazione 
intermittente abbiamo dato a 
15 persone (uomini e donne) la 

croce, all’interno della prima 

tappa del catecumenato per 
ricevere il battesimo.  

L’emozione per questa persone 

è stata tanta. Per me difficile 
dire con quale consapevolezza 
si stiano avvincinando al 
mistero di Gesù. Resta vero che 
qui stiamo solo seminando, ben 
sapendo che il Signore ci ha 

promesso che il regno di Dio è  

come un uomo che abbia 
gettato il seme in terra,27 e poi 
dorme e veglia, di notte e di 
giorno, mentre il seme germina 
e si sviluppa, senza che egli 

sappia come.28 La terra da sé 
produce prima l' erba, poi la 
spiga e poi nella spiga il grano 
pieno (Mc 4, 26-28). 

Dalla festa dei diplomi 
all’inizio del nuovo anno 

Anche quest’anno ce 
l’abbiamo fatta. Il 2 luglio si è 
concluso l’anno al Centro di 
Promozione Femminile. Le neo-
diplomate sono state 13. Come 

tutti gli anni abbiamo vissuto un 
bel momento di festa 
apprezzato da tutti quelli che 
hanno participato alla chiusura 
dell’anno di formazione. Le 

ragazze del centro, guidate 
dalle loro educatrici, avevano 
preparato delle danze, un 
breve teatro e una sfilata di 
moda. Ovviamente molto 
apprezzati sono stati i vestiti 

realizzate dalle ragazze a 
testimonianza del buon livello 
della scuola.  
Quindi tutti a case, ma in 
settembre le ragazze hanno 
incominciato a ripresentarsi al 

centro per riiniziare il lavoro. 
Dapprina le ragazze del 2° e 3° 
anno e poi da novembre 
quelle del 1° anno. A fine 
ottobre faccio il calcolo delle 
presenze : le ragazze sono 

ottanta. Un nuovo record per il 
quale ringraziare il Signore e chi 
dall’Italia ci aiuta.  

Si incomincia a scavare il pozzo a 
Goubawa. Previsti 70 metri di 
profondità... a mano 


